
 

 

Mi sembrava d’essere un delfino 

saltavo e mi rigiravo e c’era tant’acqua intorno a me 

sentivo un rumore che diventava un suono 

doppio…… 

uno vicino e uno lontano…… 

il mio e il suo 

prima il mio, no forse prima il suo, 

a volte insieme……… 

io ero già più veloce 

il mio cuore vicino al suo 

il suo vicino al mio. 

Poi le braccia e le spalle 

che mi portavo su  

e le gambe che stendevo ogni tanto…. 

Uno, due; un due tre….. 

Che ginnastica, ragazzi! 

No, non era buio, c’era tanta gente 

C’era tanto calore! 

No, non era buio  

perché non sapevo cosa fosse la luce. 

  

Ho pensato ai colori che non conoscevo. 

Alle forme e alle linee  

che non sapevo immaginare. 

Ho pensato a quel suono che correva dietro il mio. 

Ho pensato al calore, ai colori, alle linee  

di quella voce che usciva da dentro e da sopra di me. 

Ho sentito l’aria che mi avvolgeva e mi schiacciava 

sentivo le forze 

sentivo la vita 

Sentivo qualcosa di bello OOOOOOOOOOOOOOOOO 

Giù, giù…. Le luci, il rumore, le voci…. 

Ma questi dottori non capiscono nulla 

Forse non sanno che si nasce in silenzio…. 

Silenzio………………………… 

Finalmente tutti via 

e allora quel suono, quelle linee, quei colori 

Sono vicini, vicini,  

sì, vicini proprio vicini a me 

sono ,,,,,,, finalmente,,,,, i suoni, le linee, i colori  

della mia dolcissima mamma. 
 

Finalmente tu....... 

...... dolcissima mammina mia 


